
BOLOGNA 1̂  

FIORENTINA 0 
BOLOGNA: Cuiln 6,5: Otmol 6, Villa 7, Pecci 6 6 146' Bonlni 

6,6), Da Marchi 0, Moni» 6 (68' Alessio s v i , Poli 6, Stringar» 
6, Lorenzo 6, Bonatti 6, Marronaro 5,5 (12 Bolpagnl, tS 
Allignar!, 16 Rublo). 

FIORENTINA: Landuccl 6; Mattai 6, Carobbl 6' Duna» 6,5, Pìn 6, 
Hyten 6', Salvatori 6,6, Cucchi 6, Boroonovo 5 5, Pellegrini 
5,5182'Pru»aosv.,,DIChlara6l12Pellicend, ISPerugi, 14 
Sacci, 16 Centrane) 

ARBITRO: Longhl di Roma 6,5 

RETE: al 43'Monta. 
NOTE: angoli 4 a 2 par la Fiorentina Terreno ottimo ammoniti 

Monta, Mattai, Bonatti, Cucchi Spettatori oltre 20 000 dei 
quali 10 606 paganti par un incasso di lire 264 690 000 oltre 
a 10,774 abbonati par una quota di lire 271 033 000 WfeS 

Marco Monza 

INTER 2 

TORINO Q 
INTER: Zenga 6 5, Bergomi 7, Brattine 7 S; Matteol. 6 S, Verdelli 

6 5, Mandorli™ 6 5. Bianchi 6 (48* Baresi). Berti 5, Diaz 6 5 
(66' Fanne), Matthaeus 7.5, Serena 8 (12 Melgloglto, 13 
Rivolte, 14 Rocco) 

TORINO: Lorieri 7; Benedetti 4, Brsmbatl 4 (66' Brucimi); Cate
ne 6, Rossi 6, Graverò 5; Fuser 4 (73' Edu), Ferri 5, Muller 5, 
Sabato 6, Skoro 6. (12 Marchegltnt. 13 Lendonio, 14 Comi) 

ARBITRO: Paparesta di Bari 6 
RETI: 2 e 19 Serena 
NOTE: Angoli 8 a 5 per I Inter, Ammoniti Brambsti, Sabato* 

Benedetti Giornata umida e nebbiosa, campo In discrete con* 
dizioni, in tribuna tutta la nazionale sovietica con l'allenator* 
Lobanowski Bianchi e Matthaeus Infortunati alla caviglia si 
sottoporranno ad esami, anche Serena per una botta al naso. 
Spettatori 53 375 di cui 28352 paganti, per un incesso com
plessivo di 508 milioni 

ry 

Darlo Bonetti 
À 

ROMA 0 

VERONA 0 
ROMA: Peruzzi 6; Tempestili. 6, Nela 6 (66' RlzziteW 61: Manfre

donia 7. Oddi 6. Ferrano 6,5. Renato 5,5, Andrade 6. VoeUar 
6.5, Maiitro 6, Policeno 4. (12 Tancredi. 13 Serolln, 14 
Desideri, 15 Oi Mauro) 

VERONA: Cervone 6; Merangon 6 , Vbipeclne 6; Bonetti 8 , Ptol 
8.6, Soldi 6; Terracclano 5,5, Tronto 6, Galderiai 6, lachini 6, 
Pacione 6. (12 Zuccher, 13 Fattori, 14 Pagani, 15 Bruni» 16 
Gaepanni) 

ARBITRO: Amendolia d Messina 5.5 ' 

NOTE: angoli 7-5 par la Roma. Cielo sereno, temperatura mite, 
terreno in buone condiioni. Ammoniti Pioli, Renato, Man** -
doma, Terracclano, Spettatori 28 666 (11.011 pagani • 
1B 656 abbonati) par un Incesso di 773 milioni • 970rniia Or* 
(quota abbonati 666 milioni • 230 mila lire). 

BOLOCNA-FIORENTINA 

Ricordi di zona 
poi tanto correrie 
e un gol di Monza 
MatTonaro manca H bis dal dischetto 

10' Ilio di Perni, la difesa respinge, riprende Marronaro ma Lan 
diteti blocca la SUB conclusione 
46' Inserimento sulla destra di Demo! che do lindo campo mene al 
centro, Undueci non «c i , ma ni Lorenzo né Poli riescono, nell'a
mi del portiere, a concludere 
W II Bologna possa Pallone luori area a Pecci la ditela fiorentina 
si sposta auantl, il capitana rossoblu con un sapiente diagonale 
'taglia' la Ima linea ospite e pesca sulla sinistra Marna che 
conclude. landuccl intercetta il Uro, ma non riesci a Umore tatua 
eanja, 
I * Bonetti per Marronaro che entra in area e conclude di poco 
luori, 
1)P «i un pallone alla Pruno di lesta impegna Cusln che con un 
magnifico colpo di reni riesce a dentare in angolo 
14' ancora Cusln m evidente DI piede riesce ad anticipare Cucchi 
tremule, 
W asiane di alleggerimento bolognese con gran bolla di Poli, 
landuccl il tutta e mede in angolo II pallone, 
H'spunto di Poli che giunto In arcai messo a terra da Fin Q 
Balle Marronaro ma Landuccl respinge 
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m BOLOGNA, In settimana 
Gigi Mal/redi TO !» W W e 
tìnte per dare Inclslvlli «I suo 
Balogi» impegnalo In yna 
paniti con la Fiorentina che 
doinwj vincere. Prima ha len
te!? 41 rilancia» l'attaccante 
Rublo, ma II 'passero miste
rioso. in allenamento non ha 
tornito, le sollecitazioni neces-
aarle, dimostrando di non po
ter prataridere aliro che I* 
panchina, Allora l'allenatore 
ha cercato di ridlsegnare latti-

—mie II centrocampo r ~ 

KMIlOT 
Stole Inventiva per le ptWter 

la dopo due giorni di «medi-
tallone, ha pensato bene di 
lasciare le cose al loro pasto 
originale. Intlne,~h« nappi™-
rato m «tacco II cosiddetto 
•tridente* inserendo il discus
so Lorenzo a fianco di Marro
naro • Poli, Certo, un «liana* 
tore i pagato (e anche prolu-
malamente) per costruite «I 
meglio una formulane, ma 
M»^W«oÌllBo«ira g» « 9 * 
iibrtsml che Maifredl deve (are 
per, tenere • galla questo Bo
logna, Le tre punte non conta. 
no nel rendiconto tinaie dopo 
Il successo sulla Fiorentino, 
piuttosto, un consistente ap
porto nella costruzione della 
vittoria e venuto d* una note
vole determinaalone e dalla 
disperata voglia della vittoria, 
davvero indispensabile anche 

8orche dall'altra parte c'era 
na fiorentina Incompleta 

mancando oltre che di Bosco 
e Callsti, di due pedine fonda
mentali come Battistlnl e Bag-

per cui da una parte c'era 
una squadra, il Bologne, tutta 

protesa a rimediare I due pun
ti e non avendo un discreto 
spessore tecnico ha cercato 
di proponi su) plano agonisti
co Dall'altra una Fiorentina 
che, condizionata dalle assen
ni, per lungo tempo si è di
sposta per ottenere II pareg
gio, E per un intera primo 
tempo, pur «vendo avuto un 
ottimo *"% non e mai riusci
ta a concludere una volta nel
lo specchio delfa porta di Cu-

Sicuramente non * Il caso 
di parlare di •spettacolo calci
stico., Le lomuurtone rosso-
biu-da tempo vive alla giorna
ta e solo quando gioca in casa 
riesce a esprimere qualcosa 
anche sei come e capile'0 ie
ri, dovendo rinunciare per un 
tempo al suo giocatore di 
maggiore personali* Pecci, 
luorrper Infortunio, crea ai 
suol tifosi più di un patema 
Fortuna ha voluto che ia tersa 
linea abbia ietto discretamen
te, Soprattutto Villa, puntiglio
so, aggressivo, è stato l'anima 
della squadra, E In porta si è 
rivisto il miglior Cusim sicuro 
nelle uscite e «(tento Ira i pali 
Per il resto un generoso palla 
avanti e pedalare Gioco nel 
quale qualcoslna In più hanno 

l'Ina, esproaso Moni* e Bonetti. 
i «!>• La Fiorentina, largamente 
della rimaneggiata, * rimasta trop-rimaneggials, * rimasta trop

po a guardare La prima con
clusione di una certa consi
stenza nello specchio della 
porta l'ha effettuata al 27' del
la ripresa Pnazo. .Troppo po
co, anche se negli ultimi dieci 
minuti ha stretto d'assedio la 
squadra di casa, che però pro
prio nel linaio ha «rischiato» di 
raddoppiare, ma Marronaro 
ha tirato sul portiere un calcio 
di rigore. 

INTER-TORINO 

Eriksson ironico 
«Gentile omaggio» 

e » BOLOGNA Primo gol In 
serie A e due pumi d'oro per 
la sua squadra Marco Monza 
ha di chi gioire per II tocco di 
piatto sinistro che ha deciso 
Bologna-Fiorentina 

•Il passaggio di Pecci -
spiega - non si poteva sbaglia
re. |n simili occasioni sparo 
una gran bordata, stavolta In
vece m'è uscito, quasi per ca
so, un tiro Wtato che ha beffa
to Landuccl* 

Con II gol II ventiquattrenne 
laterale rossoblu ha anche 
consumalo una piccola ven
detta personale, 

«In questi ultimi mesi - rac
conta - tanta gente continua
va a sostenere che non sono 
da serie A Lo ammetto, non 
sono un campione, ma un gio
catore che punta tutto sulla vi
goria fisica. Quest'anno ho 
avuto tanti guai muscolari che 
mi hanno limitato Ma non ap
pena ho ritrovato un'accetta
bile condizione ho dimostrato 
di meritare la massima serie. E 
col gol spero di aver chiuso la 
bocca al miei detrattori. 

Sentimenti ovviamente op
posti nel due allenatori a fine 
partila, Eriksson scuro in volto 

US-
Lorenzo Marronaro 

si lamenta per le occasioni 
sbagliate poi etichetta II gioco 
del Bologna col curioso termi
ne «ottimistico» 

Maifredl sull'altra sponda 
non ribatte, anzi elogia la Fio
rentina definendola «un otti 
ma squadra» 

Per concludere una notizia 
dall infermeria Pecci si è prò 
curato una distorsione al gi
nocchio destro Ne avrà per 
una settimana. QWG 

Una doppietta di Serena lancia in orbita la capolista 
che regala emozioni e grande calcio contro un avversario sempre più in crisi 

Spettacolo nerazzurro 
Lorieri evita ia disfatta 

1 l'Inter vicinissima algol, punizione di Brehme respinta da Rossi 
Berti di testa rimanda il pallone In area e Matthaeus in sforbiciata 
colpisce la Irauersa 
V l'Inter segna Diaz aossa rasoterra irrompe Serena che realizza 
11' altro pericolo per il Tonno, Brambatl perde un pattane con 
Diaz Palla a Matthaeus, Lorieri devia in corner 
15' corner per l'Inter Serena colpisce di testa e il pallone scheggia 
la trasverso 
II' il Torino si sfalda Brehme In scivolata porta ola il pallone a 
Fuser crossa a rientrare e Serena di testa realizza il secondo gol 

24' primo tiro del Torino (Fuser) 
IO* uro di Brehme desiato da Senna, Ferri respinge con Umerl 
ormai tuon causa 
83' Matthaeus m progressione salta tre ditensori e arriva davanti a 
Lpneri il suo diagonale esce di poco 
67' Fanno dalla destra crossa al centro Malthaeui lira al volo e 
Lorieri denta 
85' prima palla gol del Tonno Cravero lira da una decina dimeni 
sopraJa irauersa 

Lorieri respinge le conclusioni di Matthaeus e Panna 
O Da Ce 

•a l MILANO Piccola pre
messa necessaria per capire 
cosa è successo ieri al Meaz-
za. per ragioni di spazio non 
possiamo elencare tutte le oc
casioni da gol creato dall'In. 
ter, Ne ha infatti avute tantissi
me, quasi un'esagerazione, e 
«Ila fine, anche il cronista più 
zelante ha rinunciato a tenere 
Il conto, Quella di Ieri Ira Inter 
e Torino non e stata una parti
ta di calcio, e stata piuttosto 
un« mattanza, un Uro al bersa
glio a senso unico dove un ar
gilloso Torino ha svolto fin 
dall'inizio il ruolo della vittima 
sacnficale. Lo si e capilo subi
to, leggendo I nomi della for
mazione che Claudio Sala 
aveva messo in campo, Seidi-
tensori In uni volt» tota (Be
nedetti, Brambatl, Catena, 
Rossi, Cravero, Ferri più Fuser 
in posizione di copertura) non 
li avrebbe schierati neppure Ite 

invece, per rimediare un pa
reggio ci ha provato, e i risul
tati sono sotto gli occhi di tut
ti, Preso subito Cai ì') un sol 
da Serena, il Tonno si è amo-
sciato come un sacco vuoto 
Difesa e centrocampo, prò-

Jirammsti ad alzare le barrica-
e, si sono intorclnati senza 

«vere la più pallida Idea di che 
cosa (are;quanlo al due attac
canti (Muller e Skoro} suscita
vano solo pen« per la solitudi
ne a cui erano condannati. 

DAMO CECCARELU 

La conquista del titolo d'in-
rno per l'Inter ha quindi 

coinciso con una grande fé-

tempi del mitico 

verno per l'Inter ha quindi 
coinciso qon una grande 
sta. Gioco spumeggiante azio
ni da cineteca, titTaa ogni po
sizione e applausi scroscianti 
Si dev'essere divertito anche 
Trapattonl che, accusato da 

Siti di essere poco spettaco-
re, s i* preso la sua bella ri

vincita, Perfino ('allenatore 
della nazionale sovietica, Lo
banowski, poco Incline ai 
complimenti, si è sbilanciato 
dicendo che l'Inter pratica un 
calcio all'avanguardia. Il Ton
no. però, è l^rverpimesso 
malereoulndognlriudizlova 
rapportato i l a sua disastrosa 

, _ L e s i l a : lo sfascio di
fatti viene dalla società, insul
tati Mito solo una conseguen-

que. Quella di ieri Infatti, al di 
la della debolezza dell'avver
sano, è la giornata dell'Inter; 
ha vinto il btolo d'inverno di
vertendo e segnando, Col 
tempo, anziché perdere colpi, 
riesce «i migliorarsi anche nel 
difetti. Gii contro l'Atalanta, 
domenica scorsa, aveva mo
abita progressi sul piano del 
gioco, ma Ieri ha chiuso la 
bocca anche al critico più in-

Qualche pagella .per con
cludere, mirande forma, ol
tre a SerenaTche ha raggiunto auota 10), Brehme e Mai-

weus. Da loro sono venute 
tutte le azioni più pericolose. 
Brehme. a parie un utilissimo 
lavoro di copertura, ha sco
dellato una serie infinita di 
cross per la testa di Serena. 
Matthaeus, coi suoi rapidi 
blitz, è ritornato ai tempi mi
gliori Perfino Diaz si eguada-
8nato gli applausi. Airinter, 

isomma, va proprio tutto bè
ne. 

À'T IÌ 

• Lapplausometro del 
••MILANO. •L'Interpropo
ne un modulo di gioco mo-

*- demtaalmo. Ma questa partita 
non può essere commentata 
perch* a giocane è una sola 
squadra». Il sintetico giudizio 
non * di Trapattonl ma di Lo
banowski seduto In tribuni at
torniato dal 24 giocatori della 
nazionale sovietica in tournée 
In Italia. Ed é tutto quello che 
il et sovietico ha voluto e, a 
ben vedere, potuto dire della 
gara di ieri a San Siro. Comun
que ieri Trapattonl ha buttato 

? atte ottiche il saio ed ha parla
to senza prudenze della sua 
Inter e di quello che questa 
squadra vuol fare. «A chi va 
dicendo che questa squadra 

gioca male vorrei ricordare 
Che gli applausi a scena aperta 
di oggi non sono un caso. Nel
le ultime sei-sette partite è 
sempre stato cosi e non solo a 
San Siro- Non nascondo che 
sono molto soddisfatto, per
ché questa squadra ha saputo 
trovare grande equilibrio e ca
rattere e capaciti di tensione, 
caratterizzando le nostre pro
ve con costanza. Quella con il 
Toro poteva essere una partita 
complicati per la difficile po
sizione in classifica degli av
versari, ipvece si é vista un'In
ter capace di imporre un rit
mo straordinario, che ha crea
to un numero enorme di oc
casioni da gol in pochi minuti, 
che ha colpito due traverse e 

messo in tasca il risultato gii 
nel primo tempo Ho visto una 
squadra capace di entusla-

E a proposito di futuro, 
quanto può pesare questo tito
lo d'inverno? «Devo dire che 
quando ho girato in lesta, ho 
sempre vinto e anche le stati
stiche confermano questo da
to, Ma è soprattutto il grande 
equilibrio e la determinazione 
di questa squadra * dare fidu
cia, Ora poi c'è anche una 
condizione che permette 
grandi prestazioni Individuali, 
certi cambi di marcia non so
no solo spettacolari ma hanno 
anche un grande valore tecni
co». Q O , « , 

ROMA-VERONA Desolante prova dei giallorossi 
e Bagnoli ha il pareggio che voleva 

Entra la coppia brasiliana 
ma il «samba» rimane a Rio 

Portieri, superflua presenza 

W Renalo lancia tango Voeller, il tedesco recu
pera ma delle sue solile palle impossibili e dalla 
destra rimette al centro il cross taglia l'area vero
nese, arriva in scivolata Poliamo ma colpisce 
con lo stinco e manda fuori 
28' slalom di Calderai salta tre avversari ma 
Pernii, alla sua prima e unica parata della parti 
la, esce a valanga e io anticipa 
SO' cross di Fenato Voeller di testa la la sponda 
per Massaro che, sempre di testa, devia nelle 
braccia di Cervone 
52' ancora un assolo di Voeller il tedesco si 
Ubera in area, poi si allarga per caricare il destro 

e spara un torte rasoterra che la la barba al 
palo 
SV cross di Massaro, al limite dell'area Renato si 
alza e colpisce di testa la palla va alla sopra la 
traversa 
87' punizione di Policano il «si/uro» viene devia
lo dalla barriera e finisce di poco tuon 
89' dopo una sene di rimpalli nell'area veronese 
il pallone arriva a Massaro che prova la bolla al 
volo la bordala viene smorzata dal corpo di un 
difensore gialloblù e Cervone può parare tran-
quittamente 

ORP 

M ROMA La contestazione 
nei confronti del presidente 
Viola ai bordi del Campetto 
dove la Roma stava facendo il 
•nscaldamento» e I arresto di 
un giovane tifoso alla fine del
la partita sono gli unici episo
di degni di cronaca Tra i due 
momenti e è solo la parodia di 
una partita di calcio Com
prensibile, anche se non giù 
stificabile se si guarda agli in-

R O N A L D O PERGOLINI 

teressi di chi paga il biglietto, 
I atteggiamento del Verona 
deciso a portare via dall'Olim
pico il cosiddetto prezioso pa 
roggio Ma per difendere la 
Roma, che dice di puntare alla 
zona Ueia, non basterebbe 
nemmeno un nutrito collegio 
di «principi del foro» 

Ormai Liedholm, volente o 
nolente, le ha provale tutte, 
ma di quello che dovrebbe es

sere il disegno di una squadra 
non esiste nemmemo un 
•semplice schizzo» Ieri era la 
volta della coppia brasiliana 
Nessuno si aspettava un'e
splosione di «samba., ma 
nemmeno la patetica «taran
tella» messa in mostra da Re 
nato Sembra un ragazzo sve
glio, uno che le cose le capi
sce al volo, eppure crede an
cora che in Italia si possa gio

care un calcio da spiaggia e 
cosi continua ad incaponirai 
in inutili dnbblmg con parten
za da fermo li suo «gemello. 
Andrade, napparso dopo due 
mesi di purgarono, ha, perlo
meno, [atto vedere che con 
questa «infernale» Roma ha 
poco a che spartire li suo 
compUino lo ha svolto con di
ligenza e quelle rare volte che 
gli è capitato di dialogare con 
Manfredonia, uno dei pochi li
beri docenti di pallone della 
squadra giallorossa, si è potu
to anche assistere a qualche 
interessante lezione 

Ma questa Roma, anche n-
mescolando le tessere all'infi
nito, nmane un impossibile 
mosaico E la nprova la si ha 
quando, anziché limitarsi a 
guastare il gioco dell'avversa
rio, deve costruire il propno 
Vedere un'azione manovrata, 
che sia una è come trovare il 
famoso ago nel pagliaio E 
contro un Verona che, senza 
fare le barneate, giocava la 
sua onesta partita di tnncea è 
apparsa in tutta la sua «solari
tà» la pochezza tecnico-tattica 

ti orasmano «nolane toma m rar 

di questa squadra, Liedholm 
alla fine dava la colpa al terre
no Secondo il Barone somi
glia ad un campo di patate 
Ma perché i piedi di Potano, 
ad esempio non sono dei tu
beri» 

Emozioni, nemmeno a pa
garle oro in una partita dove 
sembrava che fosse tassativa
mente vietato tirare in porta. 

Forse l'unico ad essere rima
sto soddisfatto è Peiuzzi. Il 
giovane portiere al suo esor
dio non è stato costretto a 
stnngere I denti Un'uscita sul 
piedi di Galdensi, l'intercetta
mento di uno scontato cmss 
di Troglio e la ricezione di un 
passaggio all'indietro di Man
fredonia sono stati gli unici 
fiammanti momenti di un bat
tesimo senza fuoco 

Sala deluso 
«TYoppo 
presto 
in barca» 
••MILANO. NonwihcJr. 
le ieri per I granata parlare 
della loro gara e non é un 
caso se alla fine si tono resi 
reperibili solo lorieri, che 4 
stato non solo il migliora 
dei suoi, ma aneti* un pro
tagonista in assoluto, e 
Claudio Sala al quale la to
sta davanti al giornalisti 
spetta per contratto, 

«Non mi consola granchi 
- ha detto il portiere grana
ta - il fatto dfiver disputato 
una buona partita, è la con
dizione dalla «quadra che) 
conta • ora non iat i facile 
Urani luori da ouesta mel
ma. C'è un problema, di 
concentrazione, è la «ettì-
nwvoltachtprejndlirno gol 
nel primi minuti. Q>munque 
non è possibile andai* 

pe volte «!eW deintieW to
no arrivati tianqijlllarnenta 
davanti a me, E non ptatUa-
rrK)ConeoUrcidJ«r«joche 

Tutto cui.rifare oguacL 

ro e Inter - haoommtntato 
Sala -. L'Inter era troppo 
Ione per questo Toro, a» 
poi si va In campo anche 
con la mentalità scagliata 
allora si spiega tutto, L'o
biettivo era quello di conte
nere, è stata «tudUMa una 
formizione a questo scopo. 
DorwpcthimlnuU eravamo 
g»»otto, inb«itc«L«o9|i1itU-
ra obbligati a rimontare. 
Speravo veramente di lotta
re di più ma la condizione 
della capolista mi ha sor
preso, oggi sono veramente 
rimasto impressionato. Ave
vo ragione a non Marmi di 
qwllocheglìulaWrleuluUi 
della capolista potevano la
re intravedere... SI, quest'In
ter 4 veramente troppo for
te.. tram 

Bonetti: 
«La mia Roma 
era un'altra 
cosa...» 
«ROMA. Il black-out già). 
lorosso nei confronti della 
stampa continua. L'unico abi
litato a parlare e Liedholm, 
ma il duco del Barone somi
glia ad uno di quel cari, con-
sunti .78 giri». Suscitano tanta 
simpatia, ma la qualità del 
suono è fasulla. .11 rondo del 
terreno non er» hiorto a la 
palla faceva strani timballi... 
Era difficile passare perche II 
Verona si difendeva molto be
ne . e cosi via gracchiando. 
Molto più verace Osvaldo Ba
gnoli. .Puntavamo al pareggio 
e lo abbiamo ottenuto, Ter 
noi, ora, coma solo lare pun
ti» E lo spettacolo dove lo 
mettiamo? .Lo speMacolo? 
Ma ancora non lo sapete che 
l'importante * a risultato. Se 
oggi qui ci fossero stati trenta
mila ufosi veronesi vi garanti
sco che avrebbero apprezzato 
questo "spettacolare" pareg
gio». All'ex Bonetti «tene chie
sto un paragone tra questa Ro
ma e la «sua. Roma. «Dopo 
venti minuti, visto che non riu
scivano a cavare un ragno dal 
buco, si sono innervositi. A 
quell'altra Roma non sarebbe 
successo... Ma gii quella era 
come l'aranciata San Pellegri
no un'altra cosa. OÀi*. 

l 'Uni tà 

Lunedi 
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